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prima e chi ha avuto ha avuto (tanto in termini di soldi) e chi ha dato ha dato (tanto in termini 
di salute o di vita). Seguendo poi qualche informazione sui social, ho potuto conoscere qual-
cosa di questo “Sfera Ebbasta” e il suo gruppo, che tanto attira i ragazzi. 
Cari ragazzi, ma sono quei gesti, quelle parole, quelle fogge e quelle orribili acconciature che 
vi seducono così tanto? Ma accorrete così numerosi per assistere mezzi storditi alle brevi sue 
esibizioni tanto orripilanti e per ascoltare alcune sue canzoni tanto vuote e scontate? E state 
là dentro ore e ore finché, tra alcool e fumo di vario genere, arriva anche lo spray al peperon-
cino per poter derubarvi quello che ancora vi è rimasto addosso? E voi, cari genitori, siete 
sicuri di non poter resistere a richieste dei vostri figli che finiscono per essere oggetto di 
sfruttamento da parte di chi altro non desidera se non fare soldi a ogni prezzo? Mi commuo-
ve il pensiero di quella giovane mamma che ha accompagnato la sua figlia adolescente, la-
sciando a casa gli altri tre più piccolini, uno ancora lattante. Quali saranno stati i suoi pensieri 
e sentimenti mentre era in quella maledetta fuga tenendo per mano sua figlia? E quando si è 
sentita travolta in quella ressa mortale, sentendo venire meno il respiro, avendo perso anche 
la mano di sua figlia? In quella solitudine mortale le saranno passati davanti agli occhi i volti 
dei suoi figlioli e di suo marito, e si sarà ripetuta con le lacrime agli occhi e il cuore gonfio: 
cosa c’era qui di tanto grande e appassionante per mia figlia perché io mettessi a rischio la 
vita sua e mia? E avrà pensato a quanto più bello sarebbe stato aver trascorso la serata in 
famiglia e in quel momento stare a riposare serenamente in casa. 
Cara signora e cari ragazzi strappati alla vita per una banalità tanto grande, riposate ora in 
pace nel Signore. E voi ragazzi, scampati a quella strage, guardatevi bene dal buttarvi in situa-
zioni tanto vuote, piene di imbrogli e di sfruttamento e pure pericolose sotto tanti aspetti. E 
voi, cari genitori, non rinunciate a informarvi sulle richieste dei vostri giovani figli e non abbia-
te paura anche di saper ‘resistere’ a simili richieste vuote e pericolose. Dove manca la prote-
zione civile, attivate la protezione familiare e genitoriale. Non lasciatevi ‘sfiancare’ dalle insi-
stenti richieste dei figli: ne va della loro vita, della loro salute, della loro felicità, oggi e ancor 
più domani.  
 

 
● Nelle nostre due comunità, a conclusio-
ne delle SS. Messe del mattino, domandiamo una speciale benedizione del Signore 
sulle mamme che portano in grembo un bambino perché – come dice il testo del rito – 
“si compia felicemente il tempo dell’attesa”. La Vergine Maria, madre di Gesù, custodi-
sca le mamme e le riempia della sua tenerezza. 

   

 

Giovanni Battista annuncia l’arrivo imminente del Messia promesso da 
Dio e la sua voce diventa l’eco della parola del profeta: “Preparate la via 
del Signore”. Dio viene, ma lo farà se troverà 
strade percorribili, strade di umanità. 
La notizia è sconvolgente e spiazza tutti coloro 
che l’ascoltano. “Che cosa dobbiamo fare?”, do-
mandano un giorno a Giovanni Battista. E lui: 
non si tratta di mollare tutto e di fuggire nel de-
serto, né di aggiungere cose o raddoppiare im-
pegni rispetto a quelli che già ci sono. Si tratta, 
invece, di ripartire da dentro, di rimettere in mo-
to la vita e il cuore, compiendo bene e con limpi-
dezza le cose di ogni giorno. 
Chi si prepara ad accogliere il Cristo Salvatore, dunque, non ha paura di 
guardarsi dentro, di vigilare sulla propria onestà, di essere trasparente 
fino in fondo, di evitare eccessi e abusi, di gioire per il bene dell’altro. 
 

 
● Così è chiamata la terza domenica 
d’Avvento, come recita una delle antifone della Liturgia delle Ore di questo 
giorno: “Rallegrati, esulta, santa città di Dio: a te viene il tuo Re. Non temere: 

la tua salvezza è vicina”. Il tema della gioia si 
innesta su tre messaggi complementari che la 
liturgia della Parola ci offre. Il Battista annuncia 
che il Messia viene tra noi come uno sconosciu-
to; il profeta Isaia lo presenta come Messia dei 
poveri; Paolo invita il cristiano a gioire per la ve-
nuta del Messia e ad andargli incontro. Il creden-

te è nella gioia perché la venuta del Signore è prossima, la salvezza è vicina. 
 

● Ogni terza domenica del mese rac-
cogliamo, nelle nostre chiese, generi alimentari a lunga 
conservazione. In settimana i volontari del Banco S. 
Martino li consegneranno ad alcune famiglie delle no-
stre comunità che hanno chiesto aiuto. Grazie a quanti 
donano (anche offerte in denaro) con cuore generoso.  

 

Giovanni rispose a tutti dicendo: “Viene colui che è più forte di me” (Lc 3,10-18) 
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● In chiesa S. Martino, alle 17.30 adorazione silenzio-
sa e alle 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica. Un’oasi di contemplazio-
ne e di preghiera per tornare a fissare lo sguardo su Gesù che “da ricco si fece povero 
per arricchirci della sua povertà”. 
 
  
I catechisti disponibili a preparare l’appuntamento della Chiarastella (pomeriggio di 
venerdì 21 dicembre) e della festa dell’Epifania del 6 gennaio p.v. sono invitati ad un 
breve incontro lunedì 17 dicembre alle ore 19.00 in canonica (saletta Papa Francesco). 
 

  
Lunedì 17 dicembre il Papa Francesco compirà 82 anni. Con lui ringraziamo il Signore 
per il dono della vita. Preghiamo perché, come Giovanni Battista, il Papa Francesco sia 
sempre, nella Chiesa e tra la gente, testimone di Gesù venuto nel mondo a rivelarci 
l’amore infinito del Padre. 
 

  
L’Avvento è il tempo dell’attesa vigilante del Signore che viene. C’è un modo di atten-
dere attivo e operoso che, nel Vangelo, Gesù raccomanda: è la preghiera (“Vegliate in 
ogni momento, pregando”, in Lc 21,36). È nata così l’idea di proporre a tutti lunedì 17 
dicembre, dalle ore 12.00 alle ore 24.00, l’esperienza della preghiera silenziosa davanti 
al Signore Gesù presente nell’Eucaristia. Avremo così la possibilità di sostare in adora-
zione prolungata, alternando la preghiera personale a quella comunitaria con i testi 
della liturgia delle Ore.  
Questi gli appuntamenti comunitari: 
— ore 12.00, Ora sesta e Angelus 
— ore 15.00, Ora nona 
— ore 18.00, Preghiera del Rosario 
— ore 18.30, S. Messa con preghiera dei Vespri 
— ore 23.45 Compieta e benedizione eucaristica. 
Durante le ore di preghiera e adorazione sarà presente alme-
no un sacerdote disponibile per le confessioni. 
N.B. Chi desiderasse assicurare la sua presenza, nell’arco delle 12 ore, per almeno 
un’ora di preghiera, è invitato a segnalarlo a don Pierangelo, anche via sms. 
 

  
Continua la Novena di Natale. Pur non essendo "preghiera ufficiale" della Chiesa, essa 
costituisce un momento molto significativo nella vita delle nostre comunità cristiane. 
Quelli della Novena di Natale sono giorni di stupore. È lo stupore della Chiesa che 
attende il compimento della promessa di Dio: “La vergine concepirà e partorirà un fi-

glio, che chiamerà Emmanuele”.  
Le profezie della nascita di Gesù furono tratte da brani 
dell'Antico Testamento e in particolar modo dal libro del 
profeta Isaia. In esse è espresso non solo il profondo desi-
derio messianico dell'Antico Testamento con il desiderio 
che Dio si faccia presente sulla terra, ma in modo espressi-
vo viene cantata la supplica per la venuta di Gesù, l'eterno 
Presente nella storia degli uomini. Varie sono le metafore 

che alimentano la gioia dell'attesa nella Novena: Gesù verrà come luce, come pace, 

 

 

come rugiada, come dolcezza, come novità, come Re potente, come dominatore uni-
versale, come bambino, come Signore giusto. La Novena vuole suscitare un particolare 
atteggiamento nel cuore dei credenti: sostare dinanzi al Signore per contemplarne la 
venuta, come i vari personaggi di cui sentiremo raccontare nei testi dei Vangeli dei 
prossimi giorni: 
 
 

▪ Lunedì 17 dicembre — “Gesù, figlio di Davide, figlio di Abramo” 
 

▪ Martedì 18 dicembre — “Giuseppe, sposo di Maria, uomo giusto” 
 

▪ Mercoledì 19 dicembre — “Zaccaria, sacerdote della classe di Abia” 
 

▪ Giovedì 20 dicembre — “L’angelo Gabriele, mandato da Dio a una vergine”  
 

▪ Venerdì 21 dicembre — “Elisabetta, con il bambino che sussultò nel suo grembo” 
 

▪ Sabato 22 e domenica 23 dicembre — “Maria, benedetta fra le donne” 
 

L'appuntamento della Novena, che nelle nostre comunità è particolarmente sentito e 
partecipato alla sera con la S. Messa delle 18.30 a S. Martino. Prendiamoci tutti l’impe-
gno in questi giorni della Novena a partecipare alla S. Messa nelle nostre comunità, in 
ascolto del Signore che c’invita a preparare il suo Natale. 
 

  
L’appuntamento è per mercoledì 19 dicembre alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. 
 

  
Domenica scorsa abbiamo consegnato a tutti i bambini una statuina del “bambin Gesù”. 
L’invito, anche per i grandi, è di realizzare un piccolo presepio (non più grande di cm 
20x20) da portare in chiesa S. Martino tra il 17 e il 23 dicembre p.v. per poter allestire 
così, su uno degli altari della chiesa S. Martino, una speciale “mostra” di presepi. Siamo 
certi che anche quest’anno i ragazzi ci stupiranno con la loro fantasia e creatività. 
Ai ragazzi chiediamo inoltre di portare in chiesa, scritta a mano o stampata su un foglio, 
una “buona notizia” che hanno letto in qualche giornale o in qualche sito. Costruire il 
presepio significa far memoria viva della venuta storica di Gesù nell’umiltà della condi-
zione umana e disporci a fare della nostra vita una “buona notizia” per tutti. 
I mini-presepi più originali e suggestivi saranno premiati durante la festa dell’Epifania 
del 6 gennaio p.v. 
 

Una riflessione del Vescovo Adriano, a partire dai recenti fatti dolorosi 
accaduti in una discoteca, in provincia di Ancona 

 

Tutti siamo ancora colpiti per le notizie provenienti dalla discoteca di 
Corinaldo, nelle Marche. Man mano però che si precisano i contorni della 
tragedia, aumenta il disappunto per quanto sta dietro all’organizzazione di 
quella che doveva essere una serata eccitante per i ragazzi presenti, e che 

invece si è trasformata in una nottata infinita di attesa, di calca, di imbrogli, di delusione, di 
droga, di ruberie e di morte. Ecco cosa si è consumato in quella sala in quella notte. 
Conseguenze? Cinque famiglie senza un loro figlio e una famiglia di quattro figli senza la loro 
mamma. Con quello ‘Sfera Ebbasta’ tanto atteso, ma praticamente mai visto, perché occupato 
a fare cassetta altrove. Le discoteche, con tutto quanto in esse circola e accade, sono un affare 
economico per i loro gestori e attori. Purtroppo nessuno in passato è riuscito a regolamentarle 
in maniera più ‘sana’ per la salute di tutti i frequentatori, specie dei giovani. Il denaro la vince 
sulla politica che avrebbe il compito di legiferare a vantaggio della salute pubblica anzitutto. 
Ma troppo spesso non è così. Quanti morti e quant’altro capita attorno alle discoteche e in 
uscita da esse. Ogni tanto fa parlare qualche episodio eclatante, ma poi tutto riprende come 

 


